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RENZO MIGLIO

Come segno di solidarietà, la Comunità 
di Taizé propone ogni sera, alle ore 
20,30 sul proprio canale Facebook, una 
preghiera in diretta streaming. Ogni 
lunedì, sempre alle 20,30, viene 
trasmessa in diretta dalla Comunità una 
preghiera con un piccolo gruppo di 
fratelli. Inoltre, sul sito sono pubblicati i 
versetti biblici presi dalla preghiera 
comune di mezzogiorno della 
Comunità di Taizé per sostenere una 
ricerca di Dio nel silenzio e nella 
preghiera: un momento di riflessione 
nella vita quotidiana.

Chi avesse piacere di condividere 
questo momento può visitare la pagina 
all’indirizzo web https:// 
it-it.facebook.com/taize/. —

LE EMOZIONI DI MITO
RIVIVONO ON LINE
NEL MEGA ARCHIVIO
SULLA PIATTAFORMA BYTERFLY CON MATERIALI DAL 1978

gruppo abele veglione
Comunità di Taizé
ogni sera una preghiera
CONDIVISIONE SUI CANALI SOCIAL 

La poetica
di Tabusso
in un catalogo
I DIPINTI DAL 1946 AL 2011

Cervino’s Tale
per gli amanti
della montagna
QUATTRO APPUNTAMENTI SU FB DAL 3

A casa con Ulisse
Un giovane prof
narra il viaggio
IN 13 PUNTATE SU YOUTUBE

Borgo Rossini
raccoglie le storie
della comunità
UN’INIZIATIVA PER GLI ABITANTI

1. Nel 1997 a MiTo Settembre Musica l’esibizione dei pigmei al Conservatorio di Torino. 
2. La Grande parata di bande militari europee in Piazza San Carlo, nel 1992. 3. Il giovane 
professore Alessandro Antonioli. 4. Il pittore Francesco Tabusso al lavoro 
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La saggia bellezza
degli autori latini
NOVE VIDEO DEL CLUB DI CULTURA CLASSICA 

LEONARDO OSELLA

C
ome eravamo. Uno specchio di 
noi stessi guardando indietro 
può essere fatto anche 
attraverso gli eventi che ci 
hanno emozionati nel passato, 
e ciò assume un particolare 
fascino se ci riferiamo agli 
spettacoli musicali. Il Festival 
MiTo - nato come Settembre 
Musica da una geniale 
intuizione di Giorgio Balmas - è 
a questo proposito una miniera 

praticamente inesauribile. Tanto più dopo che, 
con l’edizione 2019, è quasi terminato il lungo 
percorso di realizzazione dell’archivio dei 
materiali prodotti a partire dal 1978, tutti 
disponibili online. 

"Byterfly" è il nome della piattaforma 
opensource che ospita l’archivio: un sistema di 
catalogazione basato su metadati realizzato 
con la Biblioteca e l’Ufficio IT dell’IRCrES-CNR 
di Torino. Come viene spiegato, “grazie ad una 
razionale suddivisione delle sezioni, è 
agevolata la ricerca dei contenuti”: programmi 
di sala, libretti, foto, clip video, rassegne 
stampa e molto altro di quanto prodotto dal 
festival. Si può così "vivere un’esperienza 
multimediale” dentro un singolo anno di 
riferimento, dal 1978 al 2019: la piattaforma 
offre un accesso semplice a “contenuti storici di 
valore e di non facile reperimento". Il 
coordinamento del progetto è stato curato da 
Laura Tori con Mario Parena; la selezione del 
materiale e l’inserimento dei metadati è stato 
realizzato da stagisti e collaboratori esterni che 
meritano di essere citati e ringraziati: Elena 
Tourino, Paolo Borrelli, Caterina Valente, 
Michele Cornacchia, Antonio Vita, Tobia 
Rossetti, Lukrecia Vila.

Il link
 Ma come si accede a questo tesoro? Col link 
www.byterfly.eu/islandora/object/mitosm:r
oot; grazie ad essa si svela tutto il bendidio. 
Cominciando "ab ovo", il programma del 28 
agosto 1978 ricorda una mostra alla biblioteca 
Nazionale su Antonio Vivaldi: il quale non fu un 
santo, ma essendo un prete può essere 
promosso a patrono della vita musicale 
torinese, visto che proprio quella Biblioteca ne 
conserva quasi tutti i manoscritti. 

L’archivio - dicono i responsabili - contiene in 
particolare le raccolte dei programmi di sala e 
dei programmi generali. Sono inoltre 

consultabili alcuni dei volumi di 
approfondimento realizzati dal festival, le 
rassegne stampa, l’archivio fotografico e una 
selezione del materiale promozionale, che 
comprende le brochure per i concerti realizzati 
all’estero nel periodo 1990/1999 e i manifesti 
pubblicitari dal 2006 al 2019. Le copie cartacee 
degli stessi manifesti e quelle degli anni 
precedenti sono depositate presso l’Archivio 
Storico della Città di Torino, come le copie 
cartacee delle fotografie. L’archivio video è 
stato donato al Museo Nazionale del Cinema, 
che ne ha curato la digitalizzazione attraverso 
l’Archivio del Cinema d’Impresa: il materiale è 
depositato presso la Bibliomediateca Mario 
Gromo e sarà prossimamente consultabile.

L’amarcord
 Dunque via libera alla consultazione e al 
correlato amarcord. E’ emozionante per 
esempio piluccare, oltre che tra gli eventi più 
canonici, nel mare magnum delle "curiosità", 
anch’esse peraltro di grande rilievo. Ecco ad 
esempio l’allegra parata delle bande europee 
del 1992, una kermesse che vide sfilare per le 
strade del centro e poi esibirsi sul palco 
complessi francesi, tedeschi, spagnoli, italiani, 
offrendo esecuzioni di tutto riguardo a 360 
gradi: gli inni nazionali, certo, ma poi tante 
pagine classiche, di jazz, sincopati, swing 
dinoccolati e suadenti canzoni dei Beatles.

Numerose pagine fuori ordinanza 
riguardarono il patrimonio etnologico di tutto 
il mondo. Ed con simpatia si guarda, per citarne 
uno, il documentario sull’esibizione che fecero 
i Pigmei nel 1997 in varie sedi tra cui il 
Conservatorio. Con i loro strumenti a fiato, a 
corda, a percussione, primitivi ma utilizzati con 
rara maestria, suscitarono l’entusiasmo del 
pubblico.

Se non a tutti, ma a molti interesserà anche 
sapere quale fu l’accoglienza degli spettacoli da 
parte della cronaca e della critica musicale. 
Ebbene, è a disposizione una completa 
rassegna stampa che aiuta a far rivivere quei 
momenti più o meno lontani. Ed è anche 
possibile accedere alla ricca produzione di testi 
monografici su grandi autori all’epoca viventi e 
sulle varie civiltà etnomusicali, che 
costituiscono un prezioso fiore all’occhiello 
della lunga gestione artistica di Enzo Restagno. 
Ora, con Nicola Casagrande alla direzione, si va 
avanti a vele spiegate in sinergia con Milano, e 
anche l’archivio è destinato ad arricchirsi 
sempre più. —
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D
ostoevskij diceva che la bellezza 
salverà il mondo. Mai come in 
questi tempi la bellezza è 
necessaria. La bellezza dell’arte e 
delle parole che ci arrivano da 

lontano. Soprattutto dagli antichi. 
L’Associazione italiana di cultura classica, 
sezione di Torino, e il Cesu “Erasmo da 
Rotterdam “ propongono a studenti, 
insegnanti e ad amanti della cultura 
classica di ritrovarsi in una Res publica 
litterarum di altri tempi, riscoprendo e 
rivisitando i testi della letteratura latina: 
la letteratura-madre - insieme a quella 
greca - della cultura europea. Riscoprire i 
classici latini sarà un modo per restare 
uniti e meno soli in un momento di 
clausura forzata, attraverso il filo 
conduttore della letteratura e, in ultima 
analisi, della bellezza. 

Sono così stati messi online per la prima 
volta i video delle Conversazioni di 
Letteratura Latina tenute dal professor 
Renato Uglione nelle varie edizioni degli 
Incontri con gli Antichi i nostri. Sono 9 
video, cui si accede dal sito ufficiale: 
www.aicc-to.it, della durata di 2 ore 
ciascuno, dedicati ai più significativi 
autori della Letteratura Latina. Di Plauto 
è “Un mondo alla rovescia”, con Catullo si 

ripercorre la storia d’amore senza tempo 
con Lesbia, con Lucrezio si esplora il 
poema della natura mentre con Cicerone 
si va alle origini dell’umanesimo 
occidentale. E poi ancora si possono 
riscoprire le Odi di Orazio, definito i l 
poeta della “cura”, ovvero dell’ansia (mai 
come in questi tempi di grande attualità); 
il “mestiere di vivere” di Seneca (“Ci vuole 
tutta la vita per imparare a vivere e, quel 
che forse sembrerà più strano, ci vuole 
tutta la vita per imparare a morire); il 
Satyrikon di Petronio, il romanzo dei 
parvenu per eccellenza e infine la storia 
come tragedia nella concezione di Tacito. 

A corredo dei video, ci sono due link a 
video musicali intonati a questi tempi 
liturgici in preparazione della 
Pasqua,vissuti in isolamento: si tratta di 
due Premières di Youtube: il primo, per il 
tempo di Quaresima-Passione: Parce, 
domine, parce populo tuo (Cappella 
Musicale Pontificia “Sistina”): 
www.youtube.com/watch?v=QtRdk6xDf
Q8 ; il secondo, per il tempo pasquale: 
Regina caeli, laetare di Tomàs Luis de 
Victoria (complesso polifonico VOCES8) su 
www.youtube.com/watch?v=9BXo66
MfKSs. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

4

V
oglia di comunità e senso di 
appartenenza ad un borgo. Con questi 
due elementi di fondo prende vita 
“Borgo Rossini Stories”, un’iniziativa 
promossa dalla libreria Il Ponte sulla 

Dora (via Pisa 46) e nata da una chiacchierata 
tra il libraio Rocco Pinto e il giornalista Paolo 
Morelli. 

In che cosa consiste? Ogni giorno, il sito web 
e i canali social della libreria Il Ponte sulla Dora 
ospitano racconti scritti dagli abitanti del 
quartiere, che condivideranno ricordi, 

emozioni o aneddoti legati a Borgo Rossini. La 
rassegna, però, è aperta anche ad abitanti di 
altre zone che abbiano voglia di condividere 
una storia legata al quartiere. 

“L’idea – dice Paolo Morelli– è nata dal mio 
blog Torino Scritta, sul quale ogni giorno 
pubblico un racconto ambientato in città. Ho 
pensato che sarebbe stato necessario fare 
qualcosa per il mio quartiere partendo dalle 
persone che lo abitano, o che da qui sono 
passate, e coinvolgendo Il Ponte sulla Dora, un 
punto di riferimento per Borgo Rossini”.

Il racconto può essere inviato via email 
all’indirizzo info@ilpontesulladora.it con 
oggetto “Borgo Rossini Stories”. Può essere in 
prima o in terza persona, un dialogo, un 
semplice ricordo, un aneddoto, anche una 
poesia, purché al centro ci sia il quartiere. Il 
testo dovrà essere di lunghezza compresa fra 
3000 e 5000 battute (spazi inclusi). Può essere 
corredato da una fotografia.

Sarà compito dei curatori selezionare i testi e 
programmare la loro pubblicazione. —
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P
er chi ama la montagna sono in 
programma quattro appuntamenti, 
tutti ad aprile, tutti di giovedì, a parte il 
primo, e tutti alle 17, per scoprire 
storia, natura, cultura e architettura 

della Valtournenche Breuil-Cervinia. Si 
tratta di una “conoscenza” in diretta, ma non 
potendoci andare (per ora!) di persona 
bisogna accontentarsi del live streaming di 
Facebook. Il progetto dell’associazione 
culturale Alpes si chiama Cervino’s Tale, un 
modo diverso di essere guidati alla scoperta 

di angoli e curiosità in una delle zone più 
belle d’Italia. E perché no, una maniera per 
apprezzare ancor di più,nella prossima visita 
ma questa volta dal vivo, ciò che vedremo. 

Questi gli appuntamenti. Venerdì 3 
Luciano Bolzoni, direttore culturale e socio 
fondatore di Alpes, architetto specializzato 
alle tecniche costruttive alpine presenterà 
“Architetture e impianti di risalita sotto il 
cielo di Breuil-Cervinia”. Giovedì 9 Roberto 
Mantovani racconterà, invece, imprese 
epiche ne “La nascita dell'alpinismo e la 
conquista del Cervino”. Al centro, in 
particolare, la storia di Jean-Antoine Carrel, 
alpinista italiano, originario della 
Valtournenche, il primo a salire sul Cervino 
dal versante italiano. Giovedì 16 
appuntamento con Davide S. Sapienza e “La 
narrazione del paesaggio, tra geografie 
personali e contaminazioni. In ultimo, il 23 
Luca Rota presenterà “Breuil, Cervinia, 
Cervino, Gran Becca: i nomi dei luoghi 
raccontano la loro storia”. E. LI. —
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ANGELO MISTRANGELO

U
na autentica “vocazione al racconto” 
è la pittura di Francesco Tabusso, 
come si può vedere e cogliere 
attraverso le 1620 illustrazioni del 
“Catalogo Ragionato dei Dipinti 

1946-2011”, pubblicato da Silvana 
Editoriale (2019). Promosso dall’Archivio 
Francesco Tabusso, con il coordinamento 
della nipote Paola Tabusso, il volume, che 
sarà presentato ufficialmente a Torino dopo 

la fine dell’emergenza sanitaria, 
rappresenta un documento della poetica 
interpretazione della natura e del paesaggio 
di Rubiana in Val di Susa, dove il pittore ha 
trascorso lunghi soggiorni: “Devo a quel 
periodo la vera conoscenza delle stagioni 
che da bambino di città non avevo acquisito 
se non superficialmente”. Nato il 27 giugno 
del 1930 a Sesto San Giovanni da Maria 
Barello ed Ernesto Tabusso, ha frequentato 
il Liceo Classico d’Azeglio, compagno di 
classe dell’architetto Andrea Bruno e dello 
scrittore Edoardo Sanguineti. Si deve, 
invece, a Felice Casorati la sua formazione 
artistica, la continua ricerca di una 
personale figurazione fra sogno e realtà: «Io 
penso che da Casorati ho appreso non solo a 
dipingere ma anche a vivere da pittore». E il 
libro, curato da Veronica Cavallaro e da 
Elena Pontiggia, restituisce il fascino di 
un’esperienza ricca di incontri, da Nico 
Orengo a Giovanni Arpino, e di presenze 
alle Biennali di Venezia, Galleria Gian 
Ferrari di Milano, Promotrice al Valentino e 

alla Sala Bolaffi nel 1998, organizzata dalla 
Regione Piemonte. Insegnante al Liceo 
Artistico di Bergamo e al Liceo Artistico 
dell’Accademia Albertina, Tabusso ha 
consegnato al tempo le sue fiabe 
quotidiane: “Abbiamo lavorato sette anni 
per riscostruire i tratti principali del suo 
mondo artistico - afferma il fratello Gustavo 
Tabusso - . Costruiva un immaginario 
pittorico sommessamente, timidamente, 
un po’ reticente al mostrare tutte le fonti 
della sua cultura. La speranza è che la 
scoperta del suo mondo continui in futuro “. 
Scomparso il 29 gennaio 2012, Francesco 
rivive in questo volume che lo ricorda a 90 
anni dalla nascita, nelle 592 pagine di una 
storia che appartiene all’arte tra secondo 
Novecento e nuovo Millennio. Il libro è 
reperibile e disponibile nei cataloghi dei 
principali canali online di distribuzione 
libraria: da amazon.it a hoepli.it, ibs.it e 
silvanaeditoriale.it. Info 
www.archiviotabusso.it.a —
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L
e avventure del viaggiatore per 
eccellenza dell’antichità si seguono 
comodamente seduti in salotto o in 
cucina. Le racconta Alessandro 
Antonioli, un giovane professore di 

lettere dell’Istituto Agnelli di Torino (29 
anni appena compiuti), appassionato di 
Omero, che ha ideato “A casa con Ulisse” 
un format di 15 minuti disponibile su 
youtube e sui canali social. Si tratta di 13 
puntate in cui Antonioli sintetizza i libri 
dell’Odissea, spesso accorpandoli. Dopo 
una puntata introduttiva, si è parlato della 
Telemachia, di Ulisse e Calipso, di Ulisse e 
Nausicaa e attualmente si è giunti alla 

quinta puntata. E’ un racconto in chiave 
divulgativa ideato per un pubblico vasto, 
di ragazzi e adulti, dal linguaggio brillante 
e arricchito di paragoni con la vita di 
ognuno di noi oggi. “Quando ho iniziato le 
lezioni on line ho dovuto sintetizzare gli 
argomenti in modo organico - dice 
Antonioli -. Allora ho pensato che poteva 
essere un piacevole intrattenimento 
raccontare le avventure di Ulisse a chi è 
costretto in casa. D’altra parte i poemi 
omerici sono nati per la tradizione orale; 
per secoli sono stati recitati e non letti, 
declamati da professionisti della parola, 
gli aèdi e i rapsòdi, i quali si esibivano 
durante le feste religiose e le celebrazioni 
pubbliche”.

L’idea è piaciuta. La prima puntata ha 
avuto oltre 1300 visualizzazioni e adesso 
complessivamente ci si aggira sulle tremila 
. I like sono più che lusinghieri. “Tra tutti - 
dice Antonioli - , il più simpatico è il 
commento di una mamma che si collega 
con i figli nel momento della colazione”. 
Viaggiare insieme con un eroe. Quale 
modo migliore di iniziare la giornata. —
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I
l Centro Congressi dell’Unione 
Industriale ha interrotto tutti gli eventi 
di natura culturale e congressuale in 
genere, ma non si ferma. Ha così ideato 
un progetto dal titolo “Una lettura 

d'Unione” al fine di coinvolgere, 
digitalmente, diversi autori: a partire da 
coloro che in questo periodo sarebbero 
stati ospiti ai Caffè Letterari fino ad 
arrivare a molti altri. Ai diversi 
protagonisti è stato chiesto di girare un 
video della durata di due minuti in cui 
poter leggere un brano del proprio libro, 
proporre un commento, un aneddoto, una 
curiosità, condividere un pensiero. Ogni 
video-lettura farà parte di una rubrica 
settimanale che, con cadenza fissa, sarà 
proposta al pubblico attraverso i canali 
social - Facebook, Linkedin e Twitter -, 
corredata di una grafica personalizzata 
con la foto di ogni autore e una breve 
presentazione fornita dallo stesso. “Al 
contagio del COVID-19 rispondiamo con il 
contagio della cultura - dice Giancarlo 
Bonzo, Amministratore delegato del 
Centro Congressi -. Pur invitando il 
pubblico a restare a casa, chiediamo di 
unirci senza divisioni e distrazioni, 
restando connessi ai nostri social con 
l’hashtag #unaletturadunione”. 

Ecco il programma della settimana. - 
Venerdì 3 aprile don Luca Peyron terrà 
una riflessione a partire dal libro 
"Incarnazione digitale". Classe 1973, don 
Luca Peyron, della Diocesi di Torino, è 
direttore della pastorale universitaria e 
coordinatore del servizio per l'apostolato 
digitale.
Lunedì 6 aprile Mario Calabresi racconta 
“La mattina dopo”, il suo ultimo libro, mai 
come in questi tempi attuale. "Dobbiamo 
provare a considerare questa nostra 
mattina dopo - dice Calabresi -, questo 
tempo vuoto e inaspettato, non solo come 
un problema e una sventura (questo a 
ricordarcelo ci pensano ogni giorno il 
numero dei malato e dei morti) ma anche 
come un’occasione. Un’occasione per fare 
cose che da troppo tempo rimandiamo, per 
riallacciare fili con persone che abbiamo 
trascurato, per rivedere e riordinare 
vecchie fotografie facendoci fare 
compagnia dai ricordo. Diamo un senso a 
questo tempo, teniamoci vivi ogni giorno."

E ancora mercoledì 8 aprile Marco 
Zatterin, vicedirettore de La Stampa, 
presenta il suo libro “Il gigante del Nilo. 
Storia e avventure del Grande Belzoni”. ed. 
Mondadori Storia. —
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